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Culture

mondo comune a tutti coloro
che nascendo e crescendo sul-
l'italico suolo sembrerebbero
aver ricevutoun imprintingpiù
forte di quello delle famose
ochette di �onrad Lorenz. In
ËItaliani si nasceÌ tutto ci° è
raccontato con l'ironia giusta
da cui, due personaggi come
Solenghi eMichelinonpossono
prescindere. L'azzardo non è

34ullioSoleng�i

 a mostra alla stazione


alpassatoalpresente
storieevocidiPuglia
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Tot° fece scuola cos�
come Ëitaliani lo
nacquimoÌ. Due in-
discutibili verità su
cui è costruito l'inte-

ro impianto narrativo dello
spettacolo in scena al Teatro
Team di Bari domani sera »ore
2±¼ e domenicapomeriggio »ore
±u.á0¼, scrittoaquattromanida
Tullio Solenghi e Maurizio Mi-
cheli, con la collaborazione di
Stefano Disegni e Michele Mi-
rabella.

I 4I4& & ËItaliani si nasce e
noi lo nacquimoÌ è appunto
una citazione del grande Tot°,
mentre lÎavvicinarsidel famige-
rato centocinquantesimo anni-
versario della nascita dello Sta-
to italiano »±Ù marzo ±uÚ± x ±Ù
marzo 20±±¼ consente una ri-
flessione sugli aspetti del costu-
me e del carattere nazionale
che, malgrado il passare dei se-
coli, non sembrano cambiati e
che parrebbero riproporsi co-
me un marchio di fabbrica:
ËMade in ItalñÌ non sono i pro-
dotti di ieri o di oggi del bel-
paese, ma un modo di stare al

■ Daoggi fino allÎ±±marzo fa
tappa a Bari, sul quinto binario
della stazione, nel Piazzale ove-
st, la mostramultimediale ËMi-
grantiÌ, allestita su un treno
merci, in collaborazione con il
Gruppo Ferrovie dello Stato, e
dedicata alle storie, ai volti e al-
le voci di tutti gli uomini e le
donnechehanno lasciato la ter-
ra in cui sono nati in cerca di
una vitamigliore.

 A"&S41A e il catalogo curato
da Farm - con contributi dello
storico Vito Antonio Leuzzi,
della sociologa Milena Rizzo,
del critico cinematografico
Massimo Causo e del critico
dÎarte Massimo Guastella - sa-
ranno presentati alla stampa
alle ±0 sul treno. &ltre á00 sono
le testimonianze fotografiche
provenienti da musei, archivi
storici, istituti, fondazioni, af-

fiancate da opere di grandi fo-
tografi e fotoreporter. La docu-
mentazione fotografica è arric-
chita da una ricerca video con-
dotta in collaborazione con Te-
che Rai e Istituto Luce. L'espe-
rienza migratoria comporta la
rivisitazionedellapropria iden-
tità anche per le popolazioni lo-
cali chiamate a confrontarsi
con persone di cultura e costu-
mi. Un contributo alla mostra
di forte valore simbolico viene
dalle opere degli autori albane-
si Adrian Paci, Alfred Mirashi,
Parlind Prelashi, Artan Shaba-
ni, giunti in Italia con le carret-
te del mare negli anni Novanta
e oggi artisti di livello interna-
zionale. La mostra, ideata dal
laboratorio di comunicazione e
progetti culturali Farm, è par-
tita da Lecce e si e spostata pri-
ma a Brindisi e poi a Taranto.
DopoBari saràaFoggiadal ±2al
±� marzo e subito dopo partirà
in direzione di Torino Porta
Nuovaper lÎultima tappa, dal ±u
al 2± marzo. Migranti pu° es-
sere visitata dalle ¦ alle ±u »ul-
timo ingresso alle ±Ù.á0. ■

Al ;ignola di Polignano a "are

�©p©à�anni di aÔÔenôa
Þ©rna “�iardin©dÏin|ern©�

■ Dopoá�anni ritorna a tea-
tro la graffiante commedia di
Renato Mainardi intitolata
ËGiardino d'infernoÌ. Epos Tea-
tro sceglie di presentarsi al
grande pubblico con questo te-
sto che debutterà al teatro Vi-
gnola di Polignano a Mare i
prossimi ±± e ±2 marzo, per poi
andare in tournqe. Debutto che
vede il patrocinio della Provin-
cia di Bari e del Comune di Po-
lignano. Regia affidata a Mau-
rizio Pellegrini, già interprete
di altri allestimenti teatrali fra i
quali testi di Carlo Goldoni,
GiovanniVerga,EduardoDeFi-
lippo e tanti altri.
«Con Giardino D'Inferno co-

mincia un percorso di sensibi-
lizzazione teatrale volto a risco-
prire il valore del Teatro come
esperienza sociale collettiva -
dice il regista -. Un'operazione
culturale, quella di riportare

Mainardi in scena, che parte,
non da un gusto personale, ma
da un'esigenza pratica di rac-
contare, riflettere e criticareØ
smuovere le coscienze, portare
un'offerta teatrale più ampia
per conoscere e conoscersi nel-
la certezza di un cambiamento
possibile». ■

quello della rievocazione no-
stalgica, bens� del raccontare
con l'occhio critico di oggi il ca-
rattere degli italiani nel tempo.
E cos�, in una piazza italiana, ai
piedidei duemonumenti diGa-
ribaldi e di Vittorio Emanuele
IIj, una compagnia teatrale co-
mincia a raccontare una storia
d'Italia che si sviluppa a partire
dalla creazione e da Adamo per

poi passare ad alcuni protago-
nisti altolocati della storia
»Leonardo, Colombo, Galilei,
Cavour,Casanova¼maancheal-
le più umili comparse »tra cui
due cristiani che stanno per es-
sere sbranati dai leoni del Co-
losseo¼. Si scopriràcos� che tutti
sono accomunati dallo stesso
irresistibile denominatore co-
mune: l'Italianità. Lo spettaco-
lo ha una diversa impostazione
nei due atti che lo compongo-
no: il primo è parodistico e di-
vertissement, il secondo pre-
sentaunascritturapiùmolesta.
«Il mio lavoro x dice il regista
Marcello Cotugno x dato il
Ë�noï-hoïÌ dei due attori, è
stato quello di direttore d'or-
chestra di questa sarabanda di
parole, lazzi, luci, suoni e rifles-
sioni sul nostro Belpaese». I
due protagonisti, Micheli e So-
lenghi, sono accompagnati sul
palcoscenico da un cast di sei
giovani attori »Sandra Cavalli-
ni, Adriano Giraldi, Matteo Mi-
cheli,GualtieroGiorgini,Fulvia
Lorenzetti, Luca Romani¼. Sce-
ne Francesco Scandale, costu-
miAndrea Stanisci. ■

E POLIS

3�otodi scena

Al Piccinni

“C�at a due posti”
■■Per la rassegna ÈActorÈdel
�ruppoAbelianostaseraalle
å°, con replichesabatoÙ
ºalleå°» edomenicaØ ºalle
°t»al teatroPiccinni va in
scena lacommedia ÈChata
duepiazzeÈdiRaðCooneð
per la regiadi�ianluca�uidi.
Lospettacoloè il seguito
della famosissima
commedia ÈRun for ðour
îifeÈ, ovvero ÈTaïi adue
piazzeÈ, interpretatada
�ohnnðDorelli nel °¥tÙ.
L'intreccioè lla vitadel
tassista!arioRossi,
sposatodavent'anni con
BarbaraaPiazza Irnerioe
nello stesso tempoaCarla, a
PiazzaRisorgimento.
L'uomohadue figli: Alicea
Piazza Irnerioe�iacomoa
PiazzaRisorgimento.Tutto
vaagonfie vele finchpun
giorno i due figli si
conoscono inchat.
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